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ROMA - H consìglio di zo- '• 
na con pieni poteri di dire
zione e relative autonomie fi
nanziarie; un nuovo rapporto 
da stabilire tra sindacato e 
programmazione (anche at
traverso il piano d'impresa), 
ma no all'introduzione di nor
me che prefigurino forme di 
cogestione. 

Sono alcune delle scelte di 
fondo che il consiglio gene
rale della CGIL ha fatto ieri 
con una discussione accanita 
e votazioni ripetute, punto per 
punto. Sono stati infatti posti 
in discussione numerosi e-
mendamenti sui diversi docu
menti presentati. I 258 membri 
del massimo organismo diri
gente della confederazione 
sono stati impegnati per sei 
lunghissime ore, saltando il 
msto di mezzogiorno, in un 
puntiglioso confronto. A soste
gno de'Je diverse istanze, s\ 
sono formati ichieramp-\U 
spesso diversi che travalica
vano gli schemi di corrente, 
dando vita ogni volta a mag
gioranze e minoranze. Non 
è stata una prova facile, forse 
anche perché nuova. E' sta
to il suggello a un consiglio 
generale che apre una fase 
diversa nella vita dell'organiz
zazione e offre, , crediamo, 
contributi di rilievo ài movi
mento sindacale. Le tormen
tate votazioni erano state pre
cedute da un discorso conclu
sivo di Luciano Lama che, 
oltre i temi del confronto col 
governo e della FIAT, dì cui 
parliamo in prima pagina, 
aveva affrontato le questioni 
che qui sintetizziamo: 

PRODUTTIVITÀ' - fi sin
dacato accetta il confronto 
con il padrone su questo te
ma, confronto che. natural
mente, sarà conflittuale per
chè le posizioni sono opposte 
su molti punti. 

MEZZOGIORNO — Qualcu
no ha intravisto mi dibattito 

Questo è 
il nuovo volto 
della CGIL 

I consigli di zona - Elezioni 
a scrutinio segreto - Democrazia 
industriale - No alla cogestione 

un venir meno nella strate
gia rivendicativa della tema-
matica meridionalista. C'è 
questo pericolo. <Voglio però 
dire — ha detto Lama — ai 
compagni del Mezzogiorno: 
attenzione a non considerare 
ogni rivendicazione operaia 
riguardante la difesa delle 
condizioni di vita degli occu
pati come un atto contro il 
sud*. 

FORME DI LOTTA E FIAT 
— Occorre un movimento di 
lotte articolate su organizza
zione del lavoro, orario, am
biente. professionalità per 
sconfiggere la politica della 
Confindustria. « lo non pen
so — ha detto iMma — che 
si sia voluto dare solo un 
colpo al sindacato con ì li
cenziamenti alla Fiat. Però 
c'è anche questo aspetto, tan
to è vero che già si manife
stano i primi segnali di chi 
mal senuire la strada della 
Fiat*. Come risoondpre? Svi
luppando le lotte di fabbrica 
e con Una nnsizìonp np*in cen
tro il terrorismo e la violenta. 

AUTOREGOTAMENTAZIO 
NE DEOLT SCIOPERI - Il 
segretario della CGIL ha ri
sposto a Sartori (CISLÌ che 
ali aveva dnto dell'arroaante 
per aver chiesto un'urgente 

definizione delle posizioni del 
sindacato. Occorre dare at
tuazione — ha ribadito La
ma — ad un impegno assun
to unitariamente. Non si in
tende in tal modo « dar ma
no a chi vuol disciplinare 
con una legge il diritto di 
sciopero perchè la CGIL so
stiene regole del sindacato 
che il sindacato stesso deve 
amministrare ». 

RIFORMA COSTITUZIONA-
LE — « Dobbiamo avere un 
nostro ruolo autonomo anche 
su questo tema », ha detto La
ma, riprendendo le cose dette 
da Marianetti. « Ma sarebbe 
paradossale dimenticarci la 
nostra azione per il rinnova
mento della società e se non 
ci impegnassimo per le ri
forme poste dall'EUR ». 

VOTAZIONE FINALE — 
Il documento sulla democra
zia industriale è stato votato 
dopo un confronto soprattut
to su due emendamenti. Il 
primo — un po' riallacciato 
al dibattito sulla cogestione 
— presen'ato da Bonfanti, 
chiedeva che il parere del sin
dacato diventasse « parte in
tegrante dei processi decisio
nali dell'impresa ». E' stato 
respinto. Il secondo, pur» re
spinto, presentato da Sciavi, 

escludeva che i temi dell'or
ganizzazione del lavoro en
trassero nella programmazio
ne settoriale e territoriale. 
« Siamo stati proprio noi — 
ha ricordato Trentin polemi
camente — a denunciare il 
fatto che spesso I piani di 
settore passano sulla . testa 
dei lavoratori anche per il 
loro distacco dai problemi del
la condizione operaia ». 

Un confronto particolarmen
te acuto si è poi avuto sulle 
proposte di riforma organiz
zativa. E' stato, infatti, av 
provato un emendamento sui 
consigli di zona che nella co
stanza definisce il ruolo del 
consiglio di zona unitario con 
pieni poteri di direzione. La 
opposizione a questo emenda
mento, formulata da Maria-
netti e da altri, tendeva a 
formulazioni meno rigide e 
puntigliose, considerando le 
differenziazioni che su questo 
asnetto esistono ancora con 
CISL e UIL. Alla fine l'in
tero documento sulla riforma 
oraanizzatìva è stato appro
vato con l'astensione di Ma
rianetti e di altri quindici. 

Anche su un punto del do
cumento relativo alla demo
crazia interna c'è stata una 
serrata discussione a propo
sito di un emendamento pre
sentato da Ferretti che pre
vedeva il voto segreto nelle 
assemblee congressuali di 
fabbrica e non la possibilità 
di scelta tra voto segreto e 
voto palese. E' questo l'unico 
livello nel quale è consentita 
una scelta: per gli altri li
velli il voto previsto sarà 
sempre segreto. E alla fine 
tra i membri del consiglio ge
nerale ha prevalso l'ipotesi 
già prevista nel documento: 
nelle fabbriche l'assemhlon 
deali iscritti deciderà quale 
criterio scegliere. 

Bruno Ugolini 

Alfa: 8 .000 in assemblea 
rispondono alla sfida « Br » 

Mattina: «fermo rifiuto di ogni copertura» - L'assen
teismo va « prevenuto », ma nessuna « giustificazione » 

MILANO — Il giudizio è con
diviso da tutti: l'assemblea di 
ieri all'Alfa Romeo di Arese 
è stata una delle più affolla
te degli ultimi mesi. « Non 
eravamo tanti neppure quan
do ci siamo riuniti per il 
contratto x> dice un delegato. 
contento di vedere smentito 
dai fatti il pessimismo che 
lo aveva tormentato fino a 
poco prima. 

Timori e pessimismo non 
erano fuori luogo: l'assem
blea di ieri all'Alfa non era 
un'assemblea facile. Nessuno 
metteva in discussione il fat
to che si dovesse rispondere 
all'ultima sfida aperta lan
ciata dal terrorismo in fab

brica. Il problema era un al
tro: la risposta non doveva es
sere rituale. 

Scritte e stelle a cinque 
punte firmate B.R. erano già 
apparse qua e là nei repar
ti: c'erano stati gli attentati 
contro i cosiddetti sabati la
vorativi; altri attentati erano 
falliti per la stessa vigilanza 
dei lavoratori. In tutti questi 
casi non erano mancate con
danne e proteste. Ma in que
sti giorni il terrorismo aveva 
puntato direttamente al consi
glio di fabbrica, imbrattando 
con le sue minacce contro i 
« delatori » proprio il murale 
della sala delle riunioni sin
dacali. Era ed è un messag-

L'Olivetti conferma i 4.500 licenziamenti 
Tremila Tanno prossimo e il resto nel 1981 - Le espulsi oni concentrate nel Canavese e a Crema - Duro giudizio 
della Firn - Già decisi gli scioperi - Chiesto l'intervento del Parlamento e del governo - A colloquio con Nando Morra 

ROMA — Adesso è ufficiale: 
l'Olivetti intende espellere 
4.500 tra operai e impiega
ti. Tremila licenziamenti sa
ranno effettuati nel 1980 (800 
da gennaio) e 1.500 nell'81 
(ma la cifra è per ora sol
tanto indicativa). Le aree in
teressate sono quelle del Ca
navese (2920 persone) e di 
Crema (370 unità). Sono coin
volti anche 650 impiegati de
gli tenti centrali». U colpo 
all'occupazione non riguarda, 
quindi, gli stabilimenti meri
dionali di Pozzuoli e Marcia-
niss onche se per la prima 
area il piano Olivetti preve
de una e saturazione * di 500 
unità: ma qui verranno tra
sferite alcune produzioni elet
troniche e nuovi modelli con 
conseguente riconversione 
della manodopera. Da Poz
zuoli, invece, vanno via altre 
produzioni meccaniche che 
Olivetti intende costruire in 
Estremo Oriente giudicando 
troppo alto il costo del la
voro nel nostro paese. Da 
segnalare che soltanto per 
Pozzuoli (giudicata come 
•x porta sull'Oriente >) l'azien
da invoca la legge di ricon
versione industriale. 

La Firn, che ieri ha rispo
sto con un suo documento al 
progetto del gruppo, ha colto 
subito un aspetto: è questo 
il primo caso di licenziamenti 
di massa non per ragioni di 
crisi m?. anzi, di sviluppo 
delle tecnologie e dell'azien
da stessa. 

Sulla questione Olivetti (dai 
licenziamenti ad una strate
gia chiaramente antitetica a 
quella aziendale) la Firn ha 
già deciso una prima risposta 
di lotta: mercoledì sciopero 
generale di tutti i lavoratori 
del gruppo: entro il 26. otto 

L'interno di un padiglione della Olivetti 

ore di fermate articolate con 
scioperi cittadini ad Ivrea. 
Crema Massa, Pozzuoli e 
Marcianise; una giornata di 
presidio del ministero della 
Industria e «di rapporto* 
con il Parlamento per solle
citare la commissione Indu
stria e il ministro ad inter
venire nella" vertenza. Le 
trattative riprenderanno il 22 
e 23 ad Ivrea. 

Ma qua! è il punto acuto 
di scontro con l'Olivetti? Ci 
risponde il segretario nazio
nale della Firn Nando Mor
ra: e 71 punto politico di fon
do non sta soltanto nella esi
genza di contrastare e misu
rarsi con la linea aziendale 
di espellere migliaia di la
voratori. Si tratta, invece, di 
ricondurre un piano di politi
ca aziendale, essenzialmente 
congiunturale (non sappiamo, 

infatti, cosa accadrà nell' "82 
dichiarano i dirigenti Olivet
ti), in una effettiva strategia 
di politica industriale di un 
gruppo che opera in un set
tore decisivo della produzio
ne e dello sviluppo ». 

Oltre una vertenza sinda
cale, insomma? 

Certo — dice Morra —: il 
confronto con l'Olivetti a que
sto punto postula un impegno 
ed uno scontro di ampie di
mensioni sociali e politiche i 
cui soggetti, insieme al sin
dacato, devono essere il go
verno, le forze sociali e po
litiche, gli enti locali, le po
polazioni stesse delle aree in
teressate. 

Per quali obiettivi? 
Essenzialmente due: proiet

tare e ricollocare l'Olivetti in 
posizioni più avanzate per 
quanto concerne tecnologie, 
prodotti e mercato; colloca

re la " questione Olivetti " 
all'interno del piano finaliz
zato per l'elettronica per fare 
avanzare una seria politica di 
programmazione settoriale. E' 
proprio questo, d'altronde, il 
limite politico più grave del 
" piano Olivetti ". Si coglie, 
infatti, un grave disimpegno 
rispetto ad una linea di effet
tivo sviluppo e una sottova
lutazione delle enorme poten
zialità della domanda pubbli
ca di informatica ed elettro
nica e. quindi, della program
mazione. La verità è che ci 
troviamo di fronte ad un 
" piano di ripiegamento " e 
la conferma sta nella gra
vità dei quattromilacinquecen
to licenziamenti. 

Il giudizio della segreterìa 
della Firn e del coordinamen
to sindacale del gruppo è net
to: e l'ipotesi di politica azien
dale è riduttiva e velleitaria* 
perché, per esempio, prevede 
la € drastica riduzione» del
l'attività di ricerca e sviluppo 
ed è legata € esclusivamente 
alla pura e semplice evolu
zione di un solo tipo di pro
dotto* (gli stampanti). Ed è 
un'ipotesi velleitaria perché. 
dice la Firn, « ritiene di poter 
competere con le aziende con
correnti prescindendo da qual
siasi rapporto con lo Stato *. 
Non si ricorre, infatti, alla 
legge di riconversione per so
stenere la ricerca (si tratta 
di 225 miliardi disponibili in 
due armi) e non si guarda 
alla necessità di sviluppare 
l'informatica nelle strutture 
portanti dell'organizzazione 
pubblica (sanità, scuola, ecc.). 
E questo significa favorire 
ancora le multinazionali ame
ricane. 

Giuseppe F. Mennella 

All'ltalsider di Campi 
scomparirà la fonderia 

GENOVA — Sciopero di due 
ore ieri all'ltalsider di Cam
pi. contro il piano di ristrut
turazione presentato dalla 
Finsider per lo stabilimento 
di Campi e, in generale, per 
le seconde lavorazioni. Quello 
della Finsider è un documen
to lacunoso e contraddittorio 
— lo avevano definito cosi le 
organizzazioni di fabbrica di 
Pei e Psi in una presa di 
posizione unitaria. Giudizio 
identico è stato formulato 
anche da parte delle organiz
zazioni sindacali nell'incontro 
che si è tenuto martedì a 
Roma con la Finsider. 

La finanziaria pubblica, pe
rò. ha insistito sulla sua po
sizione che dà per certa la 
definitiva soppressione della 
fonderia dello stabilimento di 
Campi, rifiutando, invece, di 
affrontare complessivamente 

— come chiedono lavoratori 
e organizzazioni sindacali del 
coordinamento - Italsider — 
tutto il discorso delle secon
de lavorazioni. 

Ieri i lavoratori di Campi 
sono quindi scesi in sciopero. 
fermando gli impianti due o-
re per ogni turno e riunen
dosi in assemblee di reparto. 
E' stata questa un'altra occa
sione per discutere a fondo il 
ruolo che Io stabilimento di 
Campi deve avere per le 
seconde lavorazioni dell'Ital-
sider. Non una difesa cam
panilistica dello stabilimento 
genovese, quindi, ma la ri
chiesta di discutere tutti 5n-
sieme. con il coordinamento 
nazionale, la direzione della 
Italsider e la Finsider. che co
sa si deve fare nei vari set
tori produttivi del gruppo si
derurgico pubblico. 

Sciopero di due ore 
alla Montedison-sistemi 

FIRENZE — Il coordinamen
to nazionale FLM della Mon
tedison-sistemi ha proclamato 
due ore di sciopero articolato 
in tutti gli stabilimenti del 
gruppo. L'iniziativa è stata 
assunta per rivendicare dalla 
Montediscn un incontro, a 
tempi ravvicinati, in merito 
alla ventilata cessione del 
gruppo. Il coordinamento ha 
ribadito la validità della scel
ta Efim ed ha chiesto che 

tutta l'operazione avvenga al
la luce del sole. 

Intanto, i parlamentari fio
rentini del PCI. PSI e DC 
hanno presentato una inter
rogazione unitaria ai ministri 
dell'industria e delle parteci
pazioni statali, affinchè si 
pronuncino sulla vendita del
la Montedison-sistemi. m par
ticolare per quanto concerne 
la possibilità di acquisto da 
parte dell'Efim. 

Passi avanti nella vertenza tranvieri 
Sciopero confermato per martedì -10 ore d'astensione nel settore acqua e gas 

ROMA — I sindacati di ca
tegoria Cgil. Cisl. Uil hanno 
confermato ieri lo sciopero di 
4 ore. articolato per regioni. 
degli autoferrotranvieri, già 
indetto per martedì prossimo 
dopo l'ultima inconcludente 
sessione di trattative con 
le aziende (Federtrasporti, 
Fenit. Anac, Intersind). 

Ciò non significa natural
mente che non si siano com
piuti passi in avanti. Alcuni 
risultati — afferma una nota 
— sono già stati conseguiti 
dalla lotta dei lavoratori. Per 
quanto riguarda la parte po
litica. ad esempio. ì sindacati 
sono stati convocati per mar
tedì dalla commissione Tra
sporti della Camera, assieme 
alle regioni, i comuni e le 
aziende per un confronto sul
la legge istitutiva del Fondo 
nazionale dei trasporti. Anche 
per quanto riguarda la parte 
economica e normativa si so
no registrati spostamenti nel
le posizioni delle aziende, sen
za tuttavia — rilevano i sin
dacati — che la controparte 
abbia formulato proposte tali 
da consentire l'avvio della fa
se conclusiva della vertenza. 

Lo scoglio rimane quello della 
copertura economica dell'ac
cordo. 

Proprio ieri una delegazione 
della Cispel diretta dal presi
dente, compagno on Arman
do Sarti e dall'on. Marzotto-
Caotorta. presidente della Fe
dertrasporti si è incontrata 
con il ministro del Tesoro 
Pandolfi con il quale ha di
scusso « i problemi relativi al

la copertura degli oneri finan
ziari derivanti dal nuovo con
tratto di lavoro degli autofer
rotranvieri, contratto al quale 
— sottolinea un comunicato 
della Confederazione munici
palizzate — il governo è in
teressato sia per 11 settore 
pubblico che per quello co
munque sovvenzionato ». 

Gli on. Sarti e Marzotto-
Caotorta hanno messo inoltre, 

Oggi la Fist-Cgil elegge 
il nuovo segretario generale 

ROMA — Si riunisce stamane il Consiglio generale della 
FIST-CGIL in preparazione del congresso costitutivo 
della Federazione dei lavoratori del trasporti che com
porterà Io scioglimento dei sindacati di categoria del 
settore: ferrovieri, marittimi, portuali, trasporto aereo, 
autoferrotranvieri, autotrasporto. Fra 1 principali temi 
del dibattito le vertenze contrattuali aperte, i problemi 
organizzativi e l'autoregolamentazione dello sciopero. 

Il Consiglio procederà anche all'elezione del nuovo 
segretario generale in sostituzione del compagno Sandro 
Stimilii che ha retto la carica dal congresso costitutivo 
della PIST. A dirigere la Federazione sarà chiamato il 
compagno Lucio De Carlini che è stato segretario gene
rale della Camera del lavoro di Milano dal "72. 

l'accento sui problemi più ge
nerali dei servizi pubblici. 
« sulla loro rilevanza sociale 
e sui riflessi negativi che su 
di essi può produrre la legge 
finanziaria in quanto pone 
questioni di forte condiziona- J 
mento alla loro espansione. ; 
peraltro necessaria ». paven
tando possibilità di restringi
mento o decurtazioni. 

Le limitazioni della legge fi
nanziaria riguardano, appun
to. ì servizi pubblici in gene
rale e fra questi anche le 
aziende municipalizzate de) 
gas e dell'acqua. Se ne è 
avuta una riprova al tavolo 
delle trattative per il nuovo 
contratto di lavoro del setto
re. Sulla parte economica — 
affermano i sindacati di ca
tegoria — le aziende affer
mano dì non condividere le ri
chieste sindacali e non sono 
state in grado di formulare 
controproposte. L'intoppo non 
è solo questo. Ci sono anche 
e improvvise chiusure» sulle 
classificazioni e la mobilità. 
TI sindacato ha proclamato 
dieci ore dì sciopero, due per 
martedì prossimo e altre otto 

1 articolate entro il 31 ottobre. 

Totalmente rifatto a Ottano 

l'esecutivo: è unitario 
Dal nostro corrispondente 

NUORO — Alla Chimica e Fibra del Tirso, di Ottana, si è 
dovuti arrivare, a tre giorni di distanza, alla rielezione del 
comitato esecutivo. 

Che cosa è accaduto? L'elezione per il comitato esecutivo 
fissata per venerdì della scorsa settimana diede un esito 
sconcertante. E assolutamente imprevedibile: su 12 delegati 
eletti a far parte dell'esecutivo 11, e cioè la quasi totalità, 
erano delegati FILCEA-CGIL. Uno «strano» voto che spaz
zava via la settimana di dibattito e un accordo di massima 
sul criteri per la scelta del delegati e una rosa unitaria di 
nomi, espressione di quegli stessi criteri. Quell'esecutivo che, 
cosi come era uscito dal voto, non poteva « funzionare ». 
non era « rappresentativo ». non teneva conto delle diverse 
componenti sindacali presenti in consiglio di fabbrica e fra 
i lavoratori e cioè CGIL-CISL-UIL e anche « senza tessera ». 

La denuncia è partita subito proprio da parte dei delegati 
FILCEA-CGIL. Ne è venuto fuori un dibattito, una richiesto 
di chiarimento « su volontà e intenzioni ». durato due giorni, 
ccn più di 40 Interventi. Ci sono state anche aspre pole
miche: i delegati CGIL hanno chiesto esplicitamente ai 
delegati CISL che intenzioni avessero. La CISL ha 28 dele
gati su 99 in consiglio di fabbrica e la mancata elezione 
anche di un unico rappresentante (ne erano previsti 3 e 1 
della UIL che ha 6 delegati), poteva significare solo che i 
delegati CISL, riversando l propri voti sui delegati CGIL, 
avessero determinato il risultato del voto stesso. Una impli
cita ammissione « di rinuncia ». Dall'impasse si è usciti, tut
tavia. in positivo. Sulle divergenze « hanno prevalso le ra
gioni dell'unità » e l'esigenza prioritaria di avere < un orga
nismo autorevole e rappresentativo». Si è ridiscusso tutto 
da capo, si è chiesto a ciascuno di affermare pubblicamente 
la disponibilità di « fare la propria parte ». Alla fine, il con
siglio di fabbrica si è pronunciato: il comitato esecutivo 
inadeguato, perché espressione di una sola componente, si 
è dimesso e si è andati a nuove elezioni. Questa volta Indi
cazioni, accordi e criteri sono stati puntualmente rispettati. 

C C. 

gio sinistro a cui la fabbri
ca doveva rispondere bene e 
forte. 

La stragrande maggioranza 
dei lavoratori presenti nello 
stabilimento (nel reparto 
Gruppi, intorno al palco, ieri 
mattina si sono riuniti almeno 
7-8 mila lavoratori), i dele
gati del consiglio, il sindacato 
hanno risposto bene e forte 
e hanno colto inoltre questa 
occasione per dire alcune ve
rità e rendere sempre più 
esplicito il dibattito sul terro
rismo e sulla violenza, troppo 
spesso viziato da ambiguità 
e reticenza. 

< Se qualcuno avesse mal 
dubitato che lo stillicidio del
la violenza e del terrorismo — 
ha detto Mattina, segretario 
della F.L.M., introducendo la 
assemblea — avrebbe porta
to a tentativi sempre più 
espliciti di riduzione delle li
bertà democratiche e di nega
zione delle nostre stesse con
quiste. questo qualcuno deve 
ricredersi. La pratica, la pre
dicazione della violenza stan
no legittimando la legge del 
taglione, della giustizia som
maria >. 

Il riferimento alla FIAT, ai 
61 licenziamenti, al blocco del
le assunzioni attraverso il col
locamento è stato esplicito. 
C'è un attacco concentrico, ha 
sostenuto ancora Mattina, che 
cerca di stringere il movi
mento sindacale in una tena
glia. Da un lato il padrona
to con le sue speranze di ri
vincita, dall'altro il terrori
smo. 

Abbiamo due strade da im
boccare — ha continuato il 
segretario della FLM — la 
prima è quella della difesa 
strenua dello stato di diritto, 
della nostra democrazia e del
ie nostre conquiste. Per que
sto respingiamo sentenze 
sommarie senza imputazioni, 
come quelle emesse dalla 
Fiat. La seconda strada è 
quella di un rigoroso, irrime
diabile rifiuto di copertura, di 
protezione verso chi è prova
iamente contro le regole della 
convivenza civile. Bisogna ri
conoscere che troppe volte 
siamo stati indulgenti davan
ti ad alcuni di questi atti. 
" Compagni che sbagliano " 
si è detto in molte occasio
ni e anch'io qualche volta l'ho 
detto. Oggi gli errori non so
no più ammissibili ». 

Parole chiare, infine, sull'al
tro argomento difficile della 
giornata: i quattro licenzia
menti motivati dall'Alfa Ro
meo con le troppe, ripetute 
assenze. 

In un comunicato emesso 
ieri. l'Alfa precisa che sette 
sono stati i licenziamenti mo
tivati da assenteismo, tre a 
settembre, quattro in ottobre. 

« I quattro licenziamenti sui 
quali si è determinato l'ulti
mo contrasto — dice ancora 
l'Alfa — riguardano lavorato
ri che nel periodo decorrente 
dal '74 al '79 hanno accumu
lato su un ammontare com
plessivo di 1420 giornate la
vorative rispettivamente le se
guenti assenze registrate 
esclusivamente per malattia: 
660. 698. 633 e 878 », 

e Prima di prendere prov
vedimenti — ha detto un de
legato intervenendo all'assem
blea —: l'azienda avvisi il 
consiglio di fabbrica. Poi si 
discuta nei reparti per co
noscere, capire e intervenire». 

« Non possiamo essere mes
si davanti al fatto compiuto 
— ha ripetuto un altro dele
gato — per questo diciamo 
all'azienda: fermiamo le boc
ce e andiamo a vedere. In-

• terveniamo là dove ci sono 
effettive difficoltà e quando 
ci troviamo di fronte a casi 
di opportunismo è chiaro che 
le responsabilità sono del sin
golo lavoratore». 

«Non possiamo far finta di 
niente — ha detto infine Mat
tina — quando c'è qualcuno 
che fa il 75 per cento di as
senze. O è malato, e aiiora 
bisogna aiutarlo rifiutando an
che per l'assenteismo ogni ti
po di giustizia sommaria, op
pure ci troviamo di fronte a 
qualcuno che ci marcia, che 
fa il secondo lavoro, che usa 
la malattia per nascondere il 
crumiraggio, che mette in di
scussione le nostre stesse con
quiste. In questo caso, non 
ci sono giustificazioni che reg
gano. non ci può essere in
dulgenza ». 

Bianca Mazzoni 
Nella foto: L'assemblea di 

ieri. 

COMUNE DI PRATO 
P.R.G. - Variante ad alcune zone miste residenza 
- lavoro - artigianato e piccole industrie - Zona 
lolo - Quadro allegato al regolamento per l'at

tuazione del piano (Tav. XIII) 
IL SINDACO 

Visto l'alto consiliare n. 428 del 27-7-1979, divenuto esecu
tivo al sensi di legge, con cui è stato deliberato di apportare el 
vigente Piano Regolatore Generale delle varianti ed alcune zone 
miste residenze - lavoro - artig'anato e piccole industrie - Zona 
lolo - Quedro allegato al Regolamento per l'attuazione del Piano 
(Tav. XIII), specificatamente indicete nei relativi elaborati tecnici 
con la citata delibera approvati e depositati In atti; 

Visti gli ertt. 9 e 10 delia Legge 17-8-1942, n. 1150 e suc
cessive modificazioni; 

Visto l'ert. 1 della Legge 1-6-1971 n. 291; 

r e n d e n o t o 
che • decorrere dal 9-10-1979 e per 30 (trenta) giorni conse
cutivi, presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, saranno depositati 
gli atti della variante in questione. Durante tale periodo chiunque 
potrà prenderne visione. 

Entro 60 (sessanta) giorni dalla suddetta data, sia gli Enti che 
I privati potranno presentare per scritto osservazioni al fine di un 
apporto collaborativo dei cittadini al perfezionamento delle va-
riante medesima. 

Le osservazioni dovranno essere presentate in tre copie, di cui 
una In certa legale. 

Prato, Il 4 ottobre 1979 
IL SINDACO Coflredo Lendini Loengrin 

COMUNE DI PRATO 
P.R.G. - Variante alla normativa delle zone indu
striali - Perimetrazione delle zone sottoposte alla 
nuova normativa - Quadro allegato al regola
mento per l'attuazione del piano (Tav. XIII) 

IL SINDACO 
Visto l'atto consiliare n. 429 del 27-7-1979, divenuto esecutivo 

ai sensi di legge, con cui è stato deliberato di apportare e! vigente 
Piano Regolatore Generale alcune varianti alla normativa delle zone 
industriali e varianti ella perimetrazione delle stesse • Quadro al
legato al Regolamento per l'attuazione del Piano (Tav. XIII), in
dicate nei relativi elaborati tecnici con la citeta delibera approvati 
e depositati in atti; 

Visti gli artt. 9 e 10 della Legge 17-8-1942 n. 1150 e suc
cessive modificazioni; 

Visto l'art. 1 della Legge 1-6-1971, n. 291 ; 

r e n d e n o t o 
che e decorrere dal 9-10-1979 e per 30 (trenta) giorni consecu
tivi, presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, saranno depositati gli 
atti della variante in questione. Durante tale periodo chiunque po
trà prenderne visione. 

Entro 60 (sessanta) giorni dalla suddetta data, sia gli Enti che 
I privati potranno presentare per scritto osservazioni al fine di un 
apporto collaborativo del cittadini al perfezionamento delle va
riante medesima. 

Le osservazioni dovranno essere presentate In tre copie, di cui 
una in certa legale. 

Prato, li 4 ottobre 1979 
IL SINDACO Goffredo Lendini Loengrìn 

COMUNE DI PRATO 
Variante al P.R.G. per la località « MEZZANA » 

IL SINDACO 
Visto l'etto consiliare n. 329 del 5-7-79, divenuto esecutivo ai 

sensi di legge, con cui è stato deliberato di apportare ad vigente Pie
no Regolatore Generale elcune varianti per le località e MEZZANA » 
specificatamente indicate nel relativi grafici ed elaborati tecnici 
con la citata delibera approvati e depositati in atti; 

Visti gli artt. 9 e 10 della Legge 17-8-1942, n. 1150 e suc
cessive modificazioni; 

Visto l'art. 1 deHa Legge 1-6-71, n. 291; 

r e n d e n o t o . 
che a decorrere del 9-10-79 e per 30 (trenta) giorni consecutivi, 
presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, saranno depositati gli etti 
della variante in questione. Durante tale periodo chiunque porre 
prenderne visione. 

Entro 60 (sessanta) giorni dalle suddetta data, sia gli Enti 
che i privati potranno presentare per scritto osservazioni al fine 
di un apporto collaborativo del cittadini al perfezionamento della 
variante medesima. 

Le osservazioni dovranno essere presentate in tre copie, di cui 
una in certa legale. 

Prato, lì 4 ottobre 1979 
IL SINDACO Goffredo Lendini Lowierin 

COMUNE DI PRATO 
Variante al P.R.G. per la località dì 

« PIZZIDIMONTE » 

IL SINDACO 
Visto l'atto consiliare n. 330 del 5-7-79, divenuto esecutivo 

et sensi di Legge, con cui è stato deliberato di apportare el vi
gente Piano Regolatore Generale alcune varianti per la località 
« PIZZIDIMONTE » specificamente indicate nei relativi grafici ed 
elaborati tecnici con la citata delibera approvati e depositati in atti; 

Visti gli artt. 9 e 10 della Legge 17-8-42, n. 1150 e succes
sive modificazioni; 

Visto l'art. 1 della Legge 1-6-71. n. 291; 

r e n d e n o t o 
che a decorrere dal 9-10-70 e per 30 (trenta) giorni consecutivi. 
presso l'Ufficio Urbanistica del Comune, saranno depositati gli atti 
delle variante in questione. Durante tale periodo chiunque potrà 
prenderne visione. 

Entro 60 (sessanta) giorni dolla suddetta data, sia gli Enti 
che i privati potranno presentare per scritto osservazioni al fine 
di un apporto collaborativo dei cittadini al perfezionamento de.ia 
variente medesima. 

Le osservazioni dovranno essere presentate in tre cop'e, di cu) 
una in certa legale. 

Prato, li 4 ottobre 1979 
IL SINDACO Goffredo Lendini Loengrin 

COMUNE DI PRATO 
Legge 18-4-1962 n. 167 - Edilizia economica e 
popolare - Varianti relative ai piani di zona di 
lolo e Maliseti - Art. 34 legge 22-10-1971 n. 865 

IL SINDACO 
Visto l'articolo n. 6 della Legge 18-4-1962 n. 167 recante di

sposizioni per favorire l'acq-j'sizione di are* fabbricabili per l'Edi
lizia Economica e Popolare; 

Visto l'ert. 34 della Legge 22-10-1971. n. 865; 

r e n d e n o t o 
che il Consiglio Comunale he deliberato in seduta 20 giugno 1979. 
etto n. 298 la variante relativa ai Pani di zona in locatiti loto 
e Maliseti destinati alla costruzione di e'Ioggi a carattere econo
mico e popolare. 

La variante predetta resterà depositata nella Segreteria Comu
nale per giorni 10 (dieci) consecut.vi decorrenti dal giorno 9 (no
ve) ottobre 1979; 

Entro venti (20) giorni della data di inserzione del presente 
avviso nel « Foglio Annunzi Legali della Provincia ». gli interes
sati potranno presentare al Comune le proprie oppos zioni. 

Dalla Sede Municipale, li 4 ottobre 1979 
IL SINDACO Goffredo Landini Loenfrìn 

IL /MESTIERE DI V I A G G I 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

| i 

crociere 
relax 
cielomare 


